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    STATO DI SOGNO

  


  
    PUNTI DI VISTA


    La realtà che ci circonda può essere osservata da innumerevoli punti di vista, ognuno dei quali può essere considerato più o meno valido al fine di rappresentare la realtà stessa.


    Per quanto riguarda, ad esempio, il fondamentale argomento della vita sulla Terra, si potrebbe partire da una serie di punti di vista suddivisi su tre livelli: spirituale-virtuale, energetico-quantistico e fisico-materiale.


    Il primo di tali livelli - quello inerente all’onnipresente realtà spirituale-virtuale - viene talvolta denominato anche “Coscienza universale”, o “Campo potenziale”, o “Essenza totale”, o “Intelligenza non-locale”.


    In tale ambito spirituale-virtuale, il Tutto e il Nulla coesistono come pura potenzialità, al di là del Tempo e dello Spazio.


    Premesso che, a livello umano, non vi sono parole, espressioni, o simboli, in grado di definire convenientemente tale stato di esistenza, si può solo intuire come, a livello spirituale-virtuale, vi sia un infinito potere organizzativo-creativo, un’infinita consapevolezza, un’infinita essenza energetico-informativa.


    Di tutto ciò si può semplicemente affermare che tutto ciò “è”.


    Tale supremo livello viene talvolta indicato anche come “Dio”, o come “Suprema potenzialità”, o come “Essenza del tutto”, oppure mediante altri innumerevoli nomi che appaiono tutti, ricordiamolo ancora una volta, solamente come un’approssimazione descrittiva in quanto tale livello di realtà è umanamente non descrivibile.


    In ogni caso, non dobbiamo considerare tale livello spirituale-virtuale come se fosse separato da noi: essendo intrinsecamente al di là del tempo e dello spazio esso è sempre ed ovunque, sia fuori di noi, sia dentro di noi.


    La suprema intelligenza del livello spirituale-virtuale è, in ogni caso, ciò che organizza e pervade tutti gli infiniti livelli di vita universale.


    Tale consapevolezza suprema - comprendente tutte le potenzialità e tutte le possibili manifestazioni - è, ad esempio, ciò che consente la creazione degli atomi, che unisce questi ultimi in molecole, che aggrega le stesse sinergicamente in strutture sempre più complesse e che plasma, in definitiva, tutto il nostro mondo fisico-materiale.


    Il secondo livello, quello energetico-quantico, rappresenta il regno delle onde di possibilità e dell’eventuale collassamento di tali onde in particelle.


    Esso è il regno in cui il Supremo Spirito (scaturente dal livello spirituale-virtuale) estrinseca se stesso tramite la propria autocoscienza universale, ed agisce quale ponte tra il “non manifesto” e il “manifesto” (fanno parte del suddetto regno quantico anche la nostra mente intuitiva e il nostro “Sè superiore”).


    A tale proposito, si può osservare che, a livello quantico, avviene continuamente la realizzazione di tutti gli universi possibili attraverso la creazione di infiniti pacchetti informativi-energetici, poi organizzati mediante fluide modalità olografiche-sistemiche al fine di formare, tra l’altro, anche il nostro specifico mondo materiale (il quale, pertanto, può essere considerato come uno dei vari sottoinsiemi dei superiori regni spirituale-virtuale ed energetico-quantico).


    Per quanto riguarda il livello più basso (cioè quello fisico-materiale), si potrebbe ricordare come già la “Teoria della relatività” proposta da Albert Einstein abbia offerto un’importante opportunità di comprensione della realtà fisica, dimostrando come il tempo e lo spazio non siano entità tra loro separate, bensì intimamente interconnesse, e come la materia e l’energia possano essere considerate tra loro intercambiabili.


    Secondo la suddetta teoria della relatività, infatti, la massa non è altro che un particolare stato di energia e la materia, quindi, non è altro che energia rallentata, o cristallizzata.


    In definitiva, quindi, l’energia e la massa (la materia) non sono altro che espressioni dello stesso principio, seppur visto da angolazioni differenti.


    Tutto ciò che esiste sulla Terra può essere conseguentemente considerato come una composita forma olografica di energia vibrazionale e, pertanto, anche i nostri corpi umani, nelle loro parti fisiche e metafisiche, possono essere considerati come tali.
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